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«Ho preparato la mia lezio-
ne come ogni giorno tenen-
do conto delle varie perso-
nalità e tipi di intelligenza
dei miei alunni, chi è più lo-
gico-matematico, chi più lin-
guistico, chi più visivo-spa-
ziale, chi più corporeo-cine-
stetico, ma non riesco anco-
ra ad integrare il concetto di
studente aggressivo, violen-
to, provocatore...ammetto di
essere in difficoltà.

Inizio la mia spiegazione e
dopo poche parole sento un
pappagallo in fondo alla
classe che ripete a voce alta
le mie parole, allora guardo
in quella direzione e chiedo
silenzio, lì la situazione pre-
cipita.

Insulti, parolacce volgari,
invettive sessiste, gesti osce-
ni, bestemmie mi sono but-
tati addosso senza interru-
zione, davan-
t i  a d  u n a
classe pietri-
f i c a t a  m a
c h e  n o n
muove un di-
to per la pau-
ra di essere a
s u a  v o l t a
bersagliata.

Chiedere
al ragazzone
di uscire è
inutile, tanto
si diverte di
più in classe
a provocare l'insegnante.

E fuori nessun collega
vuole subirne la presenza. In
vano esco per chiedere un
aiuto, una compresenza. I
colleghi mi guardano allibi-
ti, con sopracciglia inarcate
perché con loro l'elemento
non ha simili atteggiamenti,
‘è bravissimo’ dixit.

Sono sola di nuovo, decido

di non mollare. Mi impongo
di non farmi impressionare
e quindi reagisco ad ogni
nuova provocazione verbale
con toni pacati ma intransi-
genti. Spiego che non riesco
a fare lezione se non posso
esprimermi tout-court. Capi-
sco i problemi di ciascuno, il

proprio vis-
suto, la pro-
pria situazio-
ne familiare,
ma a scuola
si viene an-
che per im-
parare a vi-
vere e rap-
portarsi con
gli altri.

A scuola si
viene per im-
p a r a r e  a d
imparare. E
la classe co-

sa può imparare quando tale
situazione si protrae con re-
golarità ciclica in determi-
nate materie?

Vengo strattonata. Non mi
faccio intimidire dalle paro-
le, passa quindi ai gesti. Sì,
mi si è avvicinato con l'in-
tento di intimidirmi fisica-
mente. E si può immaginare
che un ragazzone con prece-

denti appurati di atteggia-
menti violenti con coetanei,
genitori e colleghi possa
avere il potere di mettere in
difficoltà una docente don-
na che si trova da sola a do-
vere gestire un caso noto al-
l'insegnante di sostegno.

Effettivamente al soste-
gno, con una diagnosi fun-
zionale, ha diritto, ma non
sempre. Una collega ha spe-
rimentato le alzate di sedia
in aria, i pugni e calci sui
banchi, ha dovuto accettare
l'uso del cellulare in classe e
della musica ad alto volume,
si è sentita umiliare nel suo
essere donna, prima ancora
che come insegnante.

E la dirigente, cosa ne di-
ce?

Per saperlo bisognerebbe
riuscire a parlarle, non ri-
sponde alle segnalazioni
scritte, alle richieste di col-
laborazione tra docenti, al
sostegno del docente in sta-
to di difficoltà, è irreperibi-
le, non risponde al telefono,
filtra gli appuntamenti tra-
mite mail.

Un caso simile dovrebbe
creare coesione nel corpo
docente, dovrebbe essere
fonte di strategie condivise

e concordate collegialmen-
te, il quadro completo dello
studente dovrebbe essere
condiviso da tutti, anziché
dover ottenere le informa-
zioni spezzettate tramite
persone esterne alla scuola,
tramite ex-colleghi che han-
no dovuto subire le stesse
angherie.

Da un col-
lega ho sapu-
to circa atti
di violenza
p  e r  p e  t r  a t  i
contro com-
pagni, giochi
strani al do-
poscuola, ag-
g r e s s i o n i
ne ll 'am bi to
f a  m i l  i a r  e ,
minacce pro-
ferite contro
d o c e n t i ,  e
tant’altro.

Questo corpo docente è di-
viso tra le vittime del ragaz-
zotto e gli spettatori silen-
ziosi di questa situazione
che non vogliono ammettere
di aver problemi, casomai la
loro bravura fosse messa in
discussione, ed assistono
con aria superiore e nell'o-
mertà a questo spreco di

energie e materia prima
umana.

Ci mancava solo che mi
sentissi anche accusata di
incompetenza, di incapacità
a svolgere il mio lavoro, ed
essere invitata gentilmente
a considerare altre opzioni
professionali.

Perché, in fin dei conti, è
più facile per una dirigente
insabbiare una simile gatta
da pelare mettendo a tacere
una docente piuttosto che
darsi da fare per venirle in-
contro.

Venire incontro agli inse-
gnanti in difficoltà equivale
ad ammettere di non aver
saputo gestire la situazione
di crisi, aver aspettato che si
radicasse negli anni, e ad
ogni nuovo anno scolastico
sostenere a spada tratta che
tale individuo sia facilmente
gestibile se si è dei docenti
in gamba.

Quando si impara ad esse-
re insegnanti, ci viene inse-
gnato a non mettere in dif-
ficoltà un alunno usando un
tono di voce annoiato, di non
rivolgersi con una termino-
logia negativa perché lo si
induce necessariamente al
fallimento scolastico.

La famosa profezia che si
au to -a vv er a.
Allora, per-
ché quando
è il docente
ad essere in
s  i t  u a  z i  o n  e
d i f f i c i l e  e
questo chie-
de una com-
presenza, lo
si mette al-
l’indice, lo si
c o l p e v ol i z z a ,
lo si ignora e
gli si toglie il
s a l u t o  n e i

corridoi ? Per spingerlo alla
porta, forse? Forse. E se an-
che se ne andasse, se tale in-
segnante fosse sostituita con
una nuova insegnante igna-
ra di tutto, quest’ultima pen-
so avrebbe il diritto di esse-
re aiutata anziché essere
usata come carne da macel-
lo».
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Confartigianato: risorse del governo
per i trasporti, un buon passo avanti

250 milioni, a tanto ammonta-
no le risorse messe a disposi-
zione degli autotrasportatori
dal Ministero dei Trasporti.
Una somma ottenuta grazie
alle battaglie condotte in que-
sti mesi da Confartigianato
Trasporti.

La disponibilità delle risor-
se è così ripartita: 20 milioni
sono destinati al credito d’im-
posta riguardante la restitu-
zione del contributo al Ssn pa-
gato sui premi di assicurazio-
ne; 60 milioni vanno alla dedu-
zione forfetaria delle spese
non documentate, in linea con
gli importi delle deduzioni
previste nel 2013; 120 milioni
sono dedicati alla riduzione
compensata dei pedaggi auto-
stradali; altri 40 milioni servi-
ranno a finanziare interventi
e investimenti in intermodali-
tà, logistica, progetti di ri-
strutturazione e aggregazio-

ne; infine, 10 milioni finanzie-
ranno progetti di formazione
professionale.

Le risorse fanno parte di un
accordo triennale per gli anni
2015-2016-2017 e saranno di
tipo strutturale e continuati-
vo.

Il capogruppo degli Auto-
trasportatori di Confartigia-
nato Cremona, Giuseppe Fer-
ra ri , apprezza l’impegno del
Governo sia per il manteni-
mento delle risorse sia per la
loro ripartizione, raggiunta, a
differenza degli anni prece-

denti, in tempi stretti.
Tempi più lunghi si preve-

dono, invece, per definire al-
cuni aspetti riguardanti l’a p-
plicazione delle nuove norma-
tive di riforma del settore ap-
provate con la Legge di Stabi-
lità 2015 e con lo ‘Sblocca Ita-
lia’. «A questo proposito — di-
ce Ferrari — come Confarti-
gianato Trasporti abbiamo
avanzato al Ministero una se-
rie di sollecitazioni. A comin-
ciare dalla necessità di una
norma che definisca i tempi
del pagamento dei corrispetti-

vi con l’introduzione della co-
siddetta “indeducibilità delle
fatture”. Poi, abbiamo chiesto
la proroga al 31 dicembre
2015 delle diverse sanzioni
per l’operatività del Sistri».

Quanto poi ai costi di eserci-
zio, è stato chiesto al Ministe-
ro di riprendere la pubblica-
zione e di fare chiarezza sul
metodo di calcolo. Confarti-
gianato Trasporti ha inoltre
proposto di introdurre in Ita-
lia la norma sul salario mini-
mo attuata in Germania per
evitare l’aumento della pre-

senza di vettori stranieri nel
mercato interno. Necessario
anche l’immediato recepi-
mento della Direttiva euro-
pea sul distacco dei lavoratori
da parte dello Stato italiano.

Da parte dei Ministero sono
arrivate una serie di rassicu-

razioni. In particolare, per
quanto riguarda i costi di eser-
cizio, è stata annunciata la co-
stituzione di un apposito tavo-
lo tecnico con le Associazioni
per individuare i costi d’eser-
cizio del settore.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Cersi, oggi
la nuova
c o nve n z i o n e
Oggi pomeriggio, alle 16.30
presso la sede della Fonda-
zione Arvedi Buschini (in
piazza Lodi 7 a Cremona) si
terrà la stipula della con-
venzione per il quadriennio
2014/2017 per il Centro di
ricerca per lo sviluppo im-
prenditoriale (Cersi) del-
l’Università Cattolica. In-
terverranno il rettore del-
l ’Università Cattolica,
Franco Anelli, il cavaliere
del lavoro Giovanni Arvedi
ed i rappresentanti legali
degli enti partner. Il Cersi è
condiretto dai professori
Donatella Depperu e Fabio
Antoldi.

Domani giunta
al quartiere 1
Il Comitato di Quartiere 1
avvisa che il sindaco e la
giunta incontreranno i cit-
tadini del Quartiere 1 do-
mani alle 21, presso il Salo-
ne-Teatro dell'Oratorio di
S. Ambrogio. Molti, come
sempre, i temi da affronta-
re: sicurezza, viabilità, stra-
de.

Mercoledì
World cancer day
Mercoledì dalle 10 presso
l’auditorium del Museo
del Violino si svolgerà il
Word Cancer Day, a cura
delle associazioni MEdeA,
Arco, Lilt, Apom, Ail, Beat
Leukemia. oltre alle auto-
rità, previsto anche l’i n t e r-
vento dei rappresentanti
delle varie associazioni, ol-
tre a Politecnico, Torriani,
Rotary distretto 2050. Alle
21 al CineChaplin, verrà
proiettato il film Annie
Parker di S. Bernstein, se-
rata con ingresso a libera
offerta a favore di Arco

IN BREVE

‘Al Pronto soccorso solo se necessario’
Mozione di Ghidotti (Forza Italia): molto è stato fatto, ora migliorare

Carlalberto Ghidotti ( Fo rz a
Italia) ha presentato una mo-
zione in cui impegna il sinda-
co e la giunta ad adoperarsi
presso le sedi opportune per
facilitare e favorire una ri-
strutturazione funzionale ed
un aumento delle professio-
nalità a disposizione del
pronto soccorso; inoltre a fa-
vorire ed implementare una
cultura etica all'uso del
pronto soccorso, per chiarir-
ne le modalità di fruizione e
ridurre così i tempi di atte-
sa.

«Il pronto soccorso — scri-
ve Ghidotti — dell'Ospedale
di Cremona rappresenta un
punto nevralgico per tutta la
sanità cremonese. Premesso
che da circa 3 anni il Pronto
soccorso del presidio ospeda-
liero di Cremona ha messo in

atto importanti cambiamen-
ti quali la creazione di un
Pronto soccorso diviso in
aree di cui un'area di urgen-
za/emergenza a tipo Open
Space con 6 letti più 1 per as-
sistenza intensiva con gestio-
ne in equipe medico infer-
mieristica e 2 postazioni di
medici per monitoraggio
continuo dei pazienti anche
con monitor multiparametri-
co dei parametri vitali;

la definizione di un'area
ambulatoriale per casi gesti-

ti direttamente da medico e
infermiere con possibile con-
sulenza specialistica a risolu-
zione del caso clinico;

la creazione di percorsi e di
protocolli specifici di Triage
con formazione del personale
infermieristico;

la realizzazione di un' area
di degenza tecnica di urgenza
con ampliamento della Osser-
vazione Breve Intensiva e
Medicina d'Urgenza;

momenti di attenzione e ac-
compagnamento per i pazien-

ti ed i famigliari in attesa di
visita attraverso il sostegno
dell'Associazione SiamoNoi
Onlus, che opera con l'ausilio
di più di 100 volontari. Esisto-
no tuttavia spazi di migliora-
mento funzionale e logistico
quali la creazione di una ra-
diologia d'urgenza (evitando
i tragitti del paziente grave in
piani diversi), di un'area am-
bulatoriale e specialistica di-
rettamente in Pronto Soccor-
so (per ortopedia e sala ges-
si), l'implementazione del
personale sia in Pronto Soc-
corso che in Medicina d'ur-
genza, lo sviluppo di piani di
risposta territoriale per ri-
durre gli accessi di urgenza
differibile o di non urgenza,
una maggiore disponibilità
dei posti letto in ospedale».
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Il capogruppo
Auto

trasportatori
Cna Cremona,

Giuseppe
Ferrari

Ecco il racconto e la testimonianza di una in-
segnante di Cremona. La professoressa denun-
cia il comportamento al limite della violenza
subito in classe da parte di un alunno. la scarsa
solidarietà da parte di alcuni colleghi e la qua-
si ostilità della dirigente. Un racconto nudo e
crudo, uno spaccato sulle difficoltà che una in-
segnante può incontrare. La prof ha chiesto
che non venga pubblicato il suo nome né la
scuola. «Ma il mio racconto — dice —è la pura
verità».

«Insulti, parolacce
volgari, invettive

sessiste, gesti osceni,
bestemmie mi sono
buttati addosso senza

interruzione»

«Ho chiesto silenzio
Il ragazzo

mi si è avvicinato
con l’intento
di impaurirmi
fi s i c a m e n t e »

Nella foto di
repertorio,

studenti
in via Palestro
Un’insegnante

racconta la
propria

esperienza

Ghidotti (Forza Italia) Il Pronto soccorso

Scuola. Il racconto di una insegnante: i problemi con un alunno, le difficoltà con la dirigente

La prof denuncia: intimidita
e strattonata da uno studente

Giochi matematici
Iscrizioni entro l’11
Le iscrizioni per i tradizionali
Giochi matematici organiz-
zati dalla scuola media Virgi-
lio, si chiuderanno l’11 feb-
braio prossimo esi devono fa-
re sul sito http://matemati-
ca.unibocconi.it.
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